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3. CI SONO DELLE GIOIE NEL CAMMINO

· Canto

· Introduzione: Lo sappiamo che non tutto va male,ma ci sono anche delle belle cose, che noi dobbiamo scoprire nel nostro cammino.Quante volte possiamo dire:che bello,che bella questa esperienza,come sono stato contento. Ho avuto delle GIOIE, della felicità nel mio cammino
· Presentare il simbolo: BROCCA D’ACQUA. Le gioie sono state come la brocca d’acqua che ci ha dissetato,che ci ha dato la forza per continuare a camminare.
· Parola di Dio: Luca 3,10-18 (nel nostro cammino,dobbiamo fare tanti cambiamenti.ma c’è qualcuno che ci darà la forza per continuare,ci darà l’acqua da bere che ci disseterà.Sarà la forza del Suo Spirito)
· Salmo 84 (dal salterio di Bose)
“Quanto sono amabili le tue dimore,

Signore dell’universo!

L’anima mia anela e desidera

Di essere con il Signore,

il mio cuore e la mia carne esultano

per il Dio vivente.

 Anche il passero trova una casa,o Signore,

la rondine il suo nido,

dove porre i suoi piccoli, mio Re e mio Dio,

vicino ai tuoi altari.

 Beato chi abita la tua dimora,

potrà lodarti in ogni tempo,

beato chi trova in te la sua forza

e i tuoi sentieri nel suo cuore.

 Passando nella valle della sete

Fa sgorgare una sorgente,

la copre con le sue benedizioni

come piogge primaverili,

camminerò con rinnovato vigore

per stare in Sion davanti a Dio.

 Signore, Dio dell’universo,accogli la mia preghiera,

ascolta,Dio di Giacobbe,

o Dio,guarda colui che è il nostro scudo,

guarda il volto del tuo Messia.

 E’ meglio un giorno alla tua presenza

Che mille nella mia casa,

preferisco restare sulla soglia

della dimora del mio Dio,

piuttosto di essere ospitato

nelle tende dei malvagi.

 Il Signore Dio è il sole e lo scudo

Dà grazia e gloria,

il Signore non rifiuta il bene

a chi cammina nell’integrità:

beato chi mette in te la sua fiducia,

Signore dell’universo”

· Commento (da Il Profeta di Gibran,pp.17-19)

“Allora Almitra disse: Parlaci dell’AMORE.

E  lui sollevò la testa e scrutò il popolo, e su di esso calò una grande quiete.E con voce ferma disse:Quando l’Amore vi chiama,seguitelo.Anche se le sue vie sono dure e scoscese.E quando le sue ali vi avvolgeranno,affidatevi a lui.Anche se la sua lama,nascosta tra le piume,vi può ferire.E quando vi parla,abbiate fede in lui.Anche se la sua voce può distruggere i vostri sogni come il vento del nord devasta il giardino.Poichè l’Amore,come v’incorona,così vi crocefigge.E come vi fa fiorire,così vi recicderà.Come sale alla vostra sommità e accarezza i più teneri rami che fremono al sole,così scenderà alle vostre radici e le scuoterà fin dove si avvinghiano alla terra.Come covoni di grano vi accoglie in sé.Vi batte finchè non sarete spogli.Vi staccia per liberarvi dai gusci.Vi macina per farvi neve.Vi lavora come pasta fin quando non siate cedevoli.E vi affida lla sua sacra fiamma perché siate il pane sacro della mensa di Dio.Tutto questo compie in voi l’Amore,affinchè possiate conoscere i segreti del vostro cuore e in questa conoscenza farvi frammento del cuore della vita.Ma se per paura cercherete nell’amore unicamente la pace e il piacere,allora meglio sarà per voi coprire la vostra nudità e uscire dall’aia dell’amore,nel mondo senza stagioni,dove riderete,ma non tutto il vostro riso, e piangerete,ma non tutte le vostre lacrime.L’amore non dà nulla,fuorchè se stesso e non attinge che da se stesso.L’amore non possiede né vorrebbe essere posseduto:poiché l’amore basta all’amore.Quando amate non dovreste dire:”Ho Dio nel cuore”, ma piuttosto “Io sono nel cuore di Dio”. E non crediate di guidare l’amore,perché se vi ritiene degni, è lui che vi guida. L’amore non vuole che compiersi.Ma se amate e se è inevitabile che abbiate desideri,i vostri desideri hanno da essere questi:Dissolversi e imitare lo scorrere del ruscello che canta la sua melodia nella notte.Conoscere la pena di troppa tenerezza.Essere trafitti dalla vostra stessa comprensione d’amore, e sanguinare condiscendenti e gioiosi.Destarsi all’alba con cuore alato e rendere grazie per un altro giorno d’amore;riposare nell’ora del meriggio e meditare sull’estasi d’amore:grati,rincasare la sera;e addormentarsi con una preghiera in cuore per l’amato e un canto di lode sulle labbra.
· Condivisione
· Preghiera (Il libro delle preghiere di E.Bianchi,p.57)

“O Dio che ci hai amato per primo,

noi parliamo di te,

come di un semplice fatto storico,

come se una volta soltanto

tu ci avessi amato per primo.

E tuttavia tu lo fai sempre.

Molte volte, ogni volta,durante tutta la vita,

tu ci ami per primo.

Quando ci svegliamo al mattino

E vogliamo a te il nostro pensiero,

tu sei il primo, tu ci hai amati per primo.

Se mi alzo all’alba e volgo a te,

im un medesimo istate, il mio animo,

tu mi hai già preceduto,

mi hai amato per primo.

Quando mi allontano dalle distrazioni,

e mi raccolgo per pensare a te,

tu sei stato il primo.

E così sempre.

E poi, noi ingrati,

parliamo come se una volta sola
tu ci avessi amato così per primo!     (Sorem Kierkegaard)

· Dono del simbolo

· Canto
